


ALLEGATO A)

 

 

Promozione di percorsi formativi sperimentali sulle tematiche di 
prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne nel sistema 

universitario lombardo 
 

CRITERI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DEI PROGETTI  
 
 
CONTESTO 
 
Il coinvolgimento del sistema universitario nelle azioni di prevenzione e contrasto alla 
violenza contro le donne è previsto dalla normativa europea, nazionale e regionale. La 
Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e 
la violenza domestica (Convenzione di Istanbul, 2011) riconosce l’importanza della 
formazione rivolta a studenti/esse e professionisti/e sulle tematiche della prevenzione e 
contrasto della violenza nei confronti delle donne. 
A livello nazionale, da un lato il 

 al punto 1.2 individua tra le sua priorità il rafforzamento del ruolo strategico del 
sistema di istruzione e formazione; dall’altro, il 
presentato dal MIUR lo scorso 27 ottobre 2017 promuove nelle istituzioni scolastiche di ogni 
ordine e grado un insieme di azioni educative e formative volte contrastare violenze, 
discriminazioni e comportamenti aggressivi di ogni genere. 
 
A livello regionale, la l.r. n. 11/2012 all’art. 2 pone tra i suoi obiettivi la diffusione, anche 
presso le istituzioni scolastiche e universitarie, di una cultura a sostegno dei diritti della 
persona e del rispetto della donna, perseguendo una politica di contrasto alla violenza. A tal 
fine, il 

, approvato in data 10/11/2015 con d.g.c. n. 894, al punto 
n. 2.2.1.1 prevede di «promuovere una formazione continua, multidisciplinare». In particolare, 
il Piano regionale prevede di promuovere «accordi di collaborazione con il sistema 
universitario lombardo al fine di istituire, all’interno dei corsi attivati da dipartimenti e scuole 
maggiormente interessate, insegnamenti specifici sulle tematiche delle pari opportunità e 
sulle politiche antiviolenza o specifici percorsi di aggiornamento o specializzazione». 
 
FINALITÀ 
 
Coerentemente con il quadro legislativo nazionale e regionale, la finalità del presente 
provvedimento consiste nel sostenere l’integrazione all’interno della didattica universitaria 
delle tematiche relative alla prevenzione e al contrasto della violenza contro le donne.  
In particolare, si intende sostenere attività e progetti con l’obiettivo di rafforzare i contenuti 
formativi attraverso momenti di approfondimento specifici sul tema della violenza contro le 
donne.  
La Regione Lombardia intende pertanto sostenere due tipologie di interventi rivolte a: 

Formare studenti e studentesse iscritti/e alle Università lombarde attraverso specifici 
momenti di approfondimento sul riconoscimento e la gestione del fenomeno della 
violenza contro le donne; 
Rafforzare le competenze del personale docente di vario grado delle Università 
lombarde sugli strumenti e le metodologie di prevenzione e contrasto alla violenza 
contro le donne. 

 



 

CHI PUÒ PARTECIPARE 
 
Il presente provvedimento è rivolto a tutte le Università della Lombardia, pubbliche e private.  
Ogni ateneo può presentare fino a un massimo di 2 progetti. 
 
TIPOLOGIE DI INTERVENTO 
 
Le tipologie di intervento individuate sono le seguenti: 
A. Percorsi formativi rivolti a studenti e studentesse iscritti/e alle Università; 
B. Percorsi di approfondimento rivolti al personale docente delle Università.  

 
I percorsi formativi di cui sopra includono altresì contenuti e presentazioni di specifiche 
esperienze/buone prassi operative in atto a livello nazionale e internazionale e possono anche 
essere supportati dai centri antiviolenza sui diversi territori. 
 
I percorsi dovranno fornire strumenti finalizzati a: 

riconoscere il fenomeno della violenza contro le donne 
conoscere gli strumenti e le metodologie specifiche per la prevenzione e la gestione del 
fenomeno all’interno dei diversi ambiti di studio 
conoscere il sistema integrato di governance e dei servizi così come sviluppati a livello 
internazionale, europeo, nazionale e regionale 

 
MODALITÀ DI ATTUAZIONE 
 
Al fine di favorire la definizione di significative proposte progettuali sostenibili e coerenti con 
le finalità individuate, il provvedimento regionale prevede l’attivazione di due fasi: 
 
PRIMA FASE: In questa fase le Università presentano alla Regione Lombardia un piano di 
azioni progettuali di massima (manifestazione di interesse), propedeutico alla definizione del 
progetto definitivo che verrà perfezionato e condiviso nella seconda fase. 
 
SECONDA FASE: In questa fase le Università presentano alla Regione il progetto definitivo che, 
a seguito della condivisione, sarà oggetto dell’accordo di collaborazione (ai sensi dell’art. 15 
della legge 241/1990) o della convenzione. La seconda fase è riservata ai soggetti che hanno 
superato la prima fase.   
Gli accordi di collaborazione e le convenzioni disciplineranno i rapporti tra Regione 
Lombardia e i soggetti ammessi alla seconda fase in relazione ai contenuti di ciascun progetto 
approvato. 
In particolare prevenderanno le finalità, gli impegni dei sottoscrittori, le modalità e tempistica 
di erogazione delle risorse, le modalità di rendicontazione delle spese, l’eventuale recesso o 
revoca in caso di inadempimento. 
 
Con successivo provvedimento della Direzione generale competente saranno individuate le 
modalità per formalizzare e regolamentare l’attuazione del progetto condiviso tra la Regione e 
le Università, che potranno prevedere la sottoscrizione di un accordo di collaborazione ai 
sensi dell’art. 15/241 o di una convenzione. 
 
 
 
 



 

 
 
 
VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE 
 
A seguito della presentazione delle proposte progettuali di massima da parte delle Università 
lombarde (prima fase), la Regione Lombardia procederà a una valutazione selettiva finalizzata 
a individuare le migliori proposte che accederanno alla seconda fase. 
 
La valutazione delle proposte progettuali nella prima fase verrà effettuata da un nucleo di 
valutazione costituito con provvedimento del Direttore generale della Direzione generale 
competente, che esaminerà i progetti pervenuti. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Solo i progetti che avranno ottenuto, almeno 65 punti su 100 nella sezione A) Criteri di 
valutazione qualitativa potranno accedere alla sezione B) “Criteri di fattibilità finanziaria”. 
 
Saranno ammessi al finanziamento solo i progetti che avranno ottenuto un punteggio almeno 
di 80/130, di cui almeno 65 punti relativo alla sezione A e 15 punti relativo alla sezione B. 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE  
A) Criteri di valutazione qualitativi  
Numero di percorsi formativi Fino a punti 20 
Numero di ore e di giornate previste per i percorsi formativi Fino a punti 20 
Coinvolgimento di istituzioni, esperti/e e/o competenze a livello internazionale Fino a punti 20 
Presenza di specifici riferimenti a buone prassi nazionali e internazionali Fino a punti 10 
Coinvolgimento dei centri antiviolenza Fino a punti 10 
Utilizzo di metodologie sperimentali e innovative per formare sul tema della 
violenza 

Fino a punti 10 

Attribuzione di crediti formativi per i percorsi formativi Fino a punti 10 

B) Criteri di fattibilità finanziaria  
Coerenza tra azioni, prodotti e costi del progetto  Fino a punti 30 

 

I progetti saranno finanziabili fino all’esaurimento delle risorse disponibili.  
Qualora fossero disponibili ulteriori risorse, la Regione Lombardia si riserva la facoltà di 
incrementare le risorse previste.  
 
RISORSE DISPONIBILI 
 
Le risorse disponibili ammontano complessivamente a € 120.000,00. 
Il contributo massimo concedibile per ciascun progetto è pari a € 12.000,00. 
Il contributo copre i costi del progetto così come definiti in successivi provvedimenti della 
direzione generale competente.  
 
MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLE RISORSE 
 



 

L’importo del contributo concesso all’Università viene così erogato: 
a) l’80% del contributo complessivo riconosciuto viene erogato a conclusione della seconda 

fase; 
b) il 20% sarà erogato a saldo, a conclusione delle attività e previa approvazione della 

relazione finale e della verifica della rendicontazione delle spese sostenute. 
 
TEMPISTICA 
 

Entro novembre 2018: sottoscrizione degli accordi di collaborazione o delle convenzioni 
ed erogazione della prima quota; 
Entro ottobre 2019: chiusura dei progetti e trasmissione della rendicontazione. 


